Quando, poi, ebbero finito di cenare, Gesù prese tra le mani il calice del vino e, rivolti gli occhi al cielo per incontrare quelli del Padre, tornò a ringraziarlo. Poi volse nuovamente lo sguardo verso coloro che lo amavano e disse loro: «Prendete e bevetene tutti: questo vino è simbolo del mio sangue, versato per tutti coloro che sanno che la giustizia dei perseguitati vale più della vita. A costoro, infatti, la vita perduta a causa mia e dell'evangelo verrà restituita da quel Padre che la suscita e la dona, custodendola nel silenzio segreto del Suo cuore»

  Preghiere spontanee - Padre Nostro  (cantato)

Raccolta delle offerte

BENEDIZIONE (Ada Negri)

Padre, se mai questa preghiera giunga

al Tuo silenzio, accoglila, ché tutta

la mia vita perduta in essa piange:

e s'io degna non son, per la grandezza

del ben che invoco fammi degna, Padre 

	Vita della comunità (Aprile 2010)

· Giovedì 8, h 17:30 Incontro Ecumenico a MARSALA

· Venerdì 9, h 18:30 Catechismo a MARSALA

· Domenica 11 Aprile Culti domenicali (h 10:30 MARSALA 17:30 TRAPANI)


	Mercoledì 7 Aprile - ore 14 TRAPANI

Benedizione Birgit e Christa


	Domenica 18 Aprile Culti a cura delle Comunità 

(che ringraziamo per la consueta disponibilità)


Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Pasqua - Domenica 4 Aprile 2010

«Non ardeva in noi il cuore quando ci parlava lungo la via?» (Luca 24:32)

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (D.M. Turoldo)

Ritorni la notte - scesa nel pieno giorno

avanti il terribile grido

quando si ruppe il velo del tempio (...)

Notte: confine e porta - su altra vita

Di notte è stata creata ogni cosa

nell'oscurità del solco germina lo stelo

pur se la spiga maturerà -o morirà- nel sole

E quando poi compare la luna...

«fu sera e fu mattino, sesto giorno»

Giorno per Iddio è la Notte

Invocazione - Atti 2:32

«Questo Gesù Dio l'ha resuscitato 

e noi tutti ne siamo testimoni»

Padre, Tu ci chiami ad essere testimoni di un gesto pericolosamente in bilico tra speranza e illusione, un gesto possibile a Te solo a cui la vita di tutti e di ciascuno appartiene. Perché il nostro sia un annuncio credibile, fa' che predichiamo la resurrezione del figlio Tuo Gesù come quella di un uomo che ti è stato fedele nell'operare la giustizia, nel difendere il diritto dell'oppresso, nell'andare incontro alla condanna stabilita dai potenti, intimamente certo che non sarebbe stata quella l'ultima parola sulla sua vita. Amen

Inno n. 50

Confessione di peccato (Atti 17:32) 

«Avendo udito di resurrezione dei morti, alcuni lo deridevano, altri gli dissero: “Su questo ti sentiremo un'altra volta”»

(Nada te turbe) - 117 QV

Annunciare un futuro di resurrezione, o Dio, significa esporsi alla derisione di tutti coloro, e sono la maggior parte, che si ritengono assennati, persuasi del fatto che discorsi come questo non siano altro che vaneggiamenti

(Nada te turbe)

E noi stesse, noi stessi, o Madre, stentiamo a dar credito a qualcosa che ci sembra assurdo, che esce fuori persino dai canoni della nostra immaginazione: qualcosa di cui noi per prime e per primi dubitiamo

(Nada te turbe) 

Eppure resurrezione è il nome della Tua promessa, vita che non si arrende alla morte, speranza per un mondo oppresso dall'ingiustizia. A noi affidi il compito di conferire a questa parola concretezza ed attualità, perché diventi annuncio di liberazione dal giogo dei potenti che decretano la morte dell'innocente, annuncio che percorre la terra e la scuote dal torpore di quelle logiche di dominio che, spesso, usano persino il Tuo nome per legittimarsi. Amen 

Annuncio del perdono (Atti 4:2)

«Annunciavano in Gesù la resurrezione dai morti»

Certe e certi del perdono che Tu, Padre, accordi alle nostre vite, rinnovandole, rigenerandole, ti chiediamo di donarci il coraggio dell'annuncio che animava i primi discepoli, la tenacia di quelle donne che ricordarono le parole di Gesù e si ostinarono a ripeterle, la sapiente follia di quante e quanti non si arresero di fronte alla disarmante evidenza della croce e vollero credere che Tu sei un Dio che rialza l'oppresso.  Amen

Inno n. 186

	ACCOGLIENZA DI IVAN


ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Anche quest'oggi, Padre, ci accostiamo all'ascolto della Tua Parola, perché ascoltandola e meditandola possiamo metterci in cammino lungo il Tuo sentiero di speranza promessa a chi dispera, di vita restituita alle vittime dei soprusi, di conforto a quanti hanno l'anima ferita, di sostegno a quante e quanti lottano insieme con Te per il diritto di tutte e di tutti ad una vita più degna. Amen

	LETTURE BIBLICHE 

Luca 24:13-35 (I discepoli di Emmaus)


Interludio

	TESTO PER LA PREDICAZIONE

«E si dissero l'un l'altro: “Non ardeva in noi il cuore quando ci parlava lungo la via, mentre interpretava per noi le Scritture?”. Ed essendosi alzati, in quello stesso istante, fecero ritorno a Gerusalemme» (Luca 24:32-33a)


Inno n. 312

Memoria della cena

Quella sera, Gesù, si trovava insieme con le sue e con i suoi per condividere insieme con loro la solitudine e lo sconforto che gli invadevano l'anima. Mentre stavano cenando, si alzò da tavola, prese del pane e, pronunciata la preghiera di ringraziamento, volse gli occhi al Padre. Poi tornò a posarli su quante e quanti amava e disse loro: «Prendete e mangiatene tutti: questo pane rappresenta il mio corpo, che la violenza dei potenti affiggerà alla croce. Ma Dio gli restituirà respiro e vita e il desiderio di reprimere nel sangue un annuncio di giustizia non prevarrà: poiché il Padre mio e Padre vostro ristabilisce il diritto dell'oppresso e dà ascolto alle vittime dell'oppressore»

